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EMENDAMENTO 9.0.2 (testo 2) 
IL RELATORE 

 

EMENDAMENTO (presentato il 13/5/09) NORMA RICHIAMATA e POTENZIALI MODIFICHE 

 
Dopo l'articolo 9-bis, inserire il seguente: 
«Art. 9-ter. 
(Controllo informatico della tracciabilità dei rifiuti) 
        1. In attuazione delle previsioni contenute nell'articolo 1, comma 1116, della 
legge 27 dicembre 2006 n. 296, e ai sensi all'articolo 189, comma 3-bis, del decreto 
legislativo 4 aprile 2006, n. 152, come introdotto dall'articolo 2, comma 24, del 
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, nonché ai sensi del comma 2-bis 
dell'articolo 2 del decreto-legge 6 novembre 2008, n. 172, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, n. 210, con il decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare relativo all'istituzione di un 
sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti, di cui al predetto 
articolo 189, sono definiti, anche in modo differenziato in relazione alle 
caratteristiche dimensionali e alle tipologie di attività svolte, eventualmente 
prevedendo la trasmissione dei dati attraverso modalità operative semplificate, in 
particolare i tempi e le modalità di attivazione nonché la data di operatività del 
sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti, le informazioni da 
fornire, le modalità di fornitura e aggiornamento dei dati, nonché l'entità dei 
contributi da porre in capo ai soggetti di cui al comma 3 del ridetto articolo 189 a 
copertura degli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del sistema. 
Dette somme sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnate, con decreto del Ministro dell'economia e della finanze, al capitolo 7082 
dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. 

Considerando:  
a) Art 1, comma 1116, L 296/06:  
1116. Per l'anno 2007 una quota non inferiore a 5 milioni di euro delle risorse 
del Fondo unico investimenti per la difesa del suolo e tutela ambientale del  
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, iscritte a 
bilancio ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 9 dicembre 1998, n. 
426, e' riservata in sede di riparto alla realizzazione di un sistema integrato 
per il controllo e la tracciabilita' dei rifiuti, in funzione della sicurezza 
nazionale ed in rapporto all'esigenza di prevenzione e repressione dei 
gravi fenomeni di criminalita' organizzata nell'ambito dello smaltimento illecito 
dei rifiuti. 
 
b) Art 189, comma 3-bis, D.Lgs 152/06 e smi: “Catasto dei rifiuti “  
3-bis. Senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, a partire 
dall'istituzione di un sistema informatico di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti, ai fini della trasmissione e raccolta di informazioni su produzione, 
detenzione, trasporto e smaltimento di rifiuti e la realizzazione in formato 
elettronico del formulario di identificazione dei rifiuti, dei registri di carico e 
scarico e del Mud, da stabilirsi con apposito decreto del Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, le categorie di soggetti di cui al 
comma precedente sono assoggettati all'obbligo di installazione e utilizzo 
delle apparecchiature elettroniche. 
 
c) Art. 2, comma 2-bis della L 210/08 (Emergenza Campania): 2Rimozione di 
cumuli di rifiuti indifferenziati e pericolosi ed impianti di gestione dei rifiuti” 
2-bis. Il Sottosegretario di Stato di cui al decreto-legge 23 maggio 2008, n. 
90, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 123, in 
collaborazione con l'Agenzia regionale per la protezione ambientale della 
Campania, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, avvia un progetto pilota per garantire la 
piena tracciabilita' dei rifiuti, al fine di ottimizzare la gestione integrata dei 
rifiuti stessi.



 2. Con il decreto di cui al comma 1 è altresì istituito un Comitato per il 
monitoraggio del sistema, presieduto dal Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, al quale partecipano due esperti rappresentanti delle principali 
categorie dei produttori, dei trasportatori, dei recuperatori e smalti tori di rifiuti. 

 
NEW 

3. A decorrere dalla data di operatività del sistema informatico, come definita dal 
decreto di cui al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni al decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152: 
 
 
 a) all'articolo 188, al comma 3, lettera b), sono soppresse le parole da: ''a 
condizione che'', sino alla fine del comma; 
 
 
 
 
 
 
 
 b) all'articolo 188, è soppresso il comma 4; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 c) all'articolo 189, al comma 2, sono soppresse le parole da: ''ai sensi della legge 
25 gennaio 1994, n. 70'', sino alla fine del comma; 
 
 
 
 
d) all'articolo 189, al comma 3, le parole da: ''alle camere di commercio, industria e 
artigianato'', a: ''legge 25 gennaio 1994, n. 70'', sono sostituite con le seguenti: 
''con le modalità stabilite dal decreto di cui al comma 3-bis»; 
  
 

MODIFICHE d.Lgs 152/06 e smi 
Articolo 188  - Oneri dei produttori e dei detentori 
3. La responsabilità del detentore per il corretto recupero o smaltimento dei 
rifiuti è esclusa:  
a) in caso di conferimento dei rifiuti al servizio pubblico di raccolta;  
b) in caso di conferimento dei rifiuti a soggetti autorizzati alle attività di 
recupero o di smaltimento, a condizione che il detentore abbia ricevuto il 
formulario di cui all'articolo 193 controfirmato e datato in arrivo dal 
destinatario entro tre mesi dalla data di conferimento dei rifiuti al 
trasportatore, ovvero alla scadenza del predetto termine abbia provveduto a 
dare comunicazione alla Provincia della mancata ricezione del formulario. Per 
le spedizioni transfrontaliere di rifiuti tale termine è elevato a sei mesi e la 
comunicazione è effettuata alla Regione.  
 
4. Nel caso di conferimento di rifiuti a soggetti autorizzati alle operazioni di 
raggruppamento, ricondizionamento e deposito preliminare, indicate 
rispettivamente ai punti D13, D14, D15 dell'Allegato B alla parte quarta del 
presente decreto, la responsabilità dei produttori dei rifiuti per il corretto 
smaltimento è esclusa a condizione che questi ultimi, oltre al formulario di 
trasporto di cui al comma 3, lettera b), abbiano ricevuto il certificato di 
avvenuto smaltimento rilasciato dal titolare dell'impianto che effettua le 
operazioni di cui ai punti da D1 a D12 del citato Allegato B. Le relative 
modalità di attuazione sono definite con decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio che dovrà anche determinare le responsabilità da 
attribuire all'intermediario dei rifiuti. 
 
Articolo 189  - Catasto dei rifiuti 
2. Il Catasto assicura un quadro conoscitivo completo e costantemente 
aggiornato, anche ai fini della pianificazione delle attività di gestione dei 
rifiuti, dei dati raccolti ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 70, utilizzando 
la nomenclatura prevista nel Catalogo europeo dei rifiuti, di cui alla decisione 
20 dicembre 1993, 94/3/CE 
 
3. Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di 
rifiuti, i commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione, le imprese 
e gli enti che effettuano operazioni di recupero e di smaltimento di rifiuti, i 
Consorzi istituiti per il recupero ed il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti, 
nonché le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi e le imprese 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
e) all'articolo 189, il comma 6 è sostituito dal seguente: 
''6. L'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale elabora i dati di cui 
ai commi 3, 4 e 5, evidenziando le tipologie e le quantità dei rifiuti prodotti, raccolti, 
trasportati, recuperati e smaltiti, nonché gli impianti di smaltimento e di recupero in 
esercizio e ne assicura la pubblicità.''; 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
f) all'articolo 190, al comma 1, le lettere b) e d) sono soppresse; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all'articolo 184, 
comma 3, lettere c), d) e g), comunicano annualmente alle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura territorialmente competenti, 
con le modalità previste dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, con le modalità 
stabilite dal decreto di cui al comma 3-bis le quantità e le caratteristiche 
qualitative dei rifiuti oggetto delle predette attività. Sono esonerati da tale 
obbligo gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del Codice civile con un 
volume di affari annuo non superiore a euro ottomila, le imprese che 
raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi, di cui all'articolo 212, 
comma 8, nonché, per i soli rifiuti non pericolosi, le imprese e gli enti 
produttori iniziali che non hanno più di dieci dipendenti. 
 
6. Le Sezioni regionali e provinciali e delle Province autonome del Catasto, 
sulla base dei dati trasmessi dalle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, provvedono all'elaborazione dei dati ed alla 
successiva trasmissione alla Sezione nazionale entro trenta giorni dal 
ricevimento, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, della legge 25 gennaio 1994, n. 
70, delle informazioni di cui ai commi 3 e 4. L'Agenzia per la protezione 
dell'ambiente e per i servizi tecnici (Apat) elabora i dati, evidenziando le 
tipologie e le quantità dei rifiuti prodotti, raccolti, trasportati, recuperati e 
smaltiti, nonché gli impianti di smaltimento e di recupero in esercizio e ne 
assicura la pubblicità.  
6. L'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale elabora i dati 
di cui ai commi 3, 4 e 5, evidenziando le tipologie e le quantità dei rifiuti 
prodotti, raccolti, trasportati, recuperati e smaltiti, nonché gli impianti di 
smaltimento e di recupero in esercizio e ne assicura la pubblicità 
 
Articolo 190 - Registri di carico e scarico  
1. I soggetti di cui all'articolo 189, comma 3 hanno l'obbligo di tenere un 
registro di carico e scarico su cui devono annotare le informazioni sulle 
caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti, da utilizzare ai fini della 
comunicazione annuale al Catasto. I soggetti che producono rifiuti non 
pericolosi di cui all'articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g), hanno l'obbligo 
di tenere un registro di carico e scarico su cui devono annotare le 
informazioni sulle caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti. Le 
annotazioni devono essere effettuate:  
a) per i produttori, almeno entro dieci giorni lavorativi dalla produzione del 
rifiuto e dallo scarico del medesimo;  
b) per i soggetti che effettuano la raccolta e il trasporto, almeno entro dieci 
giorni lavorativi dalla effettuazione del trasporto;  
c) per i commercianti, gli intermediari e i consorzi, almeno entro dieci giorni 
lavorativi dalla effettuazione della transazione relativa;  
d) per i soggetti che effettuano le operazioni di recupero e di smaltimento, 



 
 
 
g) all'articolo 190, i commi 4, 6, 6-bis e 7 sono soppressi; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
h) all'articolo 193, i commi 2, 5, 6 e 10 sono soppressi; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

entro due giorni lavorativi dalla presa in carico dei rifiuti.  
.. 
4. I soggetti la cui produzione annua di rifiuti non eccede le dieci tonnellate 
di rifiuti non pericolosi e le due tonnellate di rifiuti pericolosi possono 
adempiere all'obbligo della tenuta dei registri di carico e scarico dei rifiuti 
anche tramite le organizzazioni di categoria interessate o loro società di 
servizi che provvedono ad annotare i dati previsti con cadenza mensile, 
mantenendo presso la sede dell'impresa copia dei dati trasmessi.  
.. 
6. I registri sono numerati, vidimati e gestiti con le procedure e le modalità 
fissate dalla normativa sui registri Iva. Gli obblighi connessi alla tenuta dei 
registri di carico e scarico si intendono correttamente adempiuti anche 
qualora sia utilizzata carta formato A4, regolarmente numerata. I registri 
sono numerati e vidimati dalle Camere di commercio territorialmente 
competenti 
6-bis. Per le attività di gestione dei rifiuti costituiti da rottami ferrosi e non 
ferrosi, gli obblighi connessi alla tenuta dei registri di carico e scarico si 
intendono correttamente adempiuti anche qualora vengano utilizzati i registri 
Iva di acquisto e di vendita, secondo le procedure e le modalità fissate 
dall'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633 e successive modificazioni ed integrazioni. 
7. La disciplina di carattere nazionale relativa al presente articolo è definita 
con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio entro 
sessanta giorni dall'entrata in vigore della parte quarta del presente decreto. 
Sino all'emanazione del predetto decreto continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'ambiente 1° aprile 1998, n. 148, 
come modificato dal comma 9, e di cui alla circolare del Ministro 
dell'ambiente del 4 agosto 1998. 
 
Articolo 193 - Trasporto dei rifiuti  
2. Il formulario di identificazione di cui al comma 1 deve essere redatto in 
quattro esemplari, compilato, datato e firmato dal produttore o dal detentore 
dei rifiuti e controfirmato dal trasportatore. Una copia del formulario deve 
rimanere presso il produttore o il detentore e le altre tre, controfirmate e 
datate in arrivo dal destinatario, sono acquisite una dal destinatario e due dal 
trasportatore, che provvede a trasmetterne una al detentore. Le copie del 
formulario devono essere conservate per cinque anni.  
.. 
5. La disciplina di carattere nazionale relativa al presente articolo è definita 
con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio da emanarsi 
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della parte quarta del presente 
decreto. Sino all'emanazione del predetto decreto continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'ambiente 1° aprile 1998, n. 145. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
i) all'articolo 193, al comma 11, il secondo e il terzo periodo sono soppressi. 

6. La definizione del modello e dei contenuti del formulario di identificazione 
e le modalità di numerazione, di vidimazione ai sensi della lettera b) e di 
gestione dei formulari di identificazione, nonché la disciplina delle specifiche 
responsabilità del produttore o detentore, del trasportatore e del destinatario 
sono fissati con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 
tenendo conto delle specifiche modalità delle singole tipologie di trasporto, 
con particolare riferimento ai trasporti intermodali, ai trasporti per ferrovia e 
alla microraccolta. Sino all'emanazione del predetto decreto continuano ad 
applicarsi le seguenti disposizioni:  
a) relativamente alla definizione del modello e dei contenuti del formulario di 
identificazione, si applica il decreto del Ministro dell'ambiente 1° aprile 1998, 
n. 145;  
b) relativamente alla numerazione e vidimazione, i formulari di identificazione 
devono essere numerati e vidimati dagli uffici dell'Agenzia delle Entrate o 
dalle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura o dagli uffici 
regionali e provinciali competenti in materia di rifiuti e devono essere annotati 
sul registro Iva acquisti. La vidimazione dei predetti formulari di 
identificazione è gratuita e non è soggetta ad alcun diritto o imposizione 
tributaria.  
… 
10. Il documento commerciale, di cui all'articolo 7 del regolamento (Ce) n. 
1774/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, per gli operatori soggetti 
all'obbligo della tenuta dei registri di carico e scarico di cui all'articolo 190, 
sostituisce a tutti gli effetti il formulario di identificazione di cui al comma 1. 
11. La microraccolta dei rifiuti, intesa come la raccolta di rifiuti da parte di un 
unico raccoglitore o trasportatore presso più produttori o detentori svolta con 
lo stesso automezzo, dev'essere effettuata nel più breve tempo tecnicamente 
possibile. Nei formulari di identificazione dei rifiuti devono essere indicate, 
nello spazio relativo al percorso, tutte le tappe intermedie previste. Nel caso 
in cui il percorso dovesse subire delle variazioni, nello spazio relativo alle 
annotazioni dev'essere indicato a cura del trasportatore il percorso realmente 
effettuato. 
 

      4. A decorrere dalla data di operatività del sistema informatico, come definita 
dal decreto di cui al comma 1, sono abrogate le sezioni 1, 2 e 4 della comunicazione 
rifiuti e le comunicazioni relative ai veicoli fuori uso e ai rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 
dicembre 2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Supplemento ordinario n. 278 
del 17 dicembre 2008». 

 
DPCM 2 dicembre 2008 – MUD 
 

 


